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La Pedagogia, intesa come analisi tanto dei processi educativi, quanto del rela-
tivo risultato in termini di capitale umano, sta assumendo un valore emergente 
ogniqualvolta avviene un mutamento culturale della società. Non è quindi 
un caso se viene proposta una Collana di Scienze dell’Educazione ad un pub-
blico di lettori interessati al settore della formazione (studenti e insegnanti, 
ma anche genitori ed educatori in senso lato). La Collana si articola in Studi, 
Ricerche e Manuali. Gli Studi hanno il compito di esporre le riflessioni stori-
che, teoriche e sociali sull’educazione e le sue finalità, compiute dai principali 
esponenti della Pedagogia italiana. Le Ricerche, rivolte agli ambiti: storico, 
metodologico, sociale, sperimentale, speciale e psicopedagogico, intendono dar 
conto alla comunità degli studiosi dei risultati di ricerche originali, tendenti 
a rappresentare il vero volto, sul campo, di una Pedagogia scientifica attuale. 

I Manuali, infine, si propongono ad uso didattico e intendono fare
il punto sullo statuto scientifico dei vari settori disciplinari

che costituiscono il vasto e complesso ambito
delle «Scienze dell’educazione».
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I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 
nel tempo della crisi.  
Brevi considerazioni a mo’ di prefazione

Il livello di realizzazione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescen-
za può essere considerato una delle più rilevanti cartine di torna-
sole che misurano lo stato di salute di una società democratica. La 
forza e la decisione con le quali si vogliono affermare sul piano 
politico e culturale i diritti dei soggetti vulnerabili costituiscono 
uno dei parametri da tenere in massima considerazione per rap-
presentare la nostra capacità di fronteggiare le crisi che mettono 
a repentaglio la coesione sociale e i valori che ne stanno a fonda-
mento: solidarietà, giustizia e libertà. Mentre il secondo Novecento 
attribuiva a sé stesso l’etichetta di “età dei diritti”1, alcuni processi 
di profondo e radicale mutamento giunsero a segnare la fine del 
cosiddetto “secolo breve”2 e aprirono scenari destinati a incide-
re profondamente su quella cultura che nel frattempo elaborava, 
come proprio atto che a posteriori potremmo definire conclusivo, 
la Dichiarazione del Millennio3. Gli anni Novanta si aprirono con 
le guerre jugoslave che riportarono la guerra nel cuore dell’Euro-
pa, e con gli Stati Uniti alla guida di una coalizione internazionale 
lanciata nella guerra del Golfo. In quegli stessi anni, i processi della 
cosiddetta “globalizzazione” finanziaria e commerciale innescava-
no conseguenze di portata epocale che andavano ben oltre la mera 
dimensione economica, mentre il modello di sviluppo imperniato 
sull’espansione e sulla pervasività del mercato accresceva gli squi-
libri sociali, alimentando nuovi flussi migratori intercontinentali 
destinati a segnare i decenni successivi. 

1	 N. Bobbio, L’età dei diritti, Torino, Einaudi 1990.
2	 H. Hobsbawm, Il secolo breve, Milano, Rizzoli 1994.
3	 Assemblea Generale delle Nazioni Unite, Dichiarazione del Millen-

nio, New York, 8 settembre 2000, consultabile qui: https://www.ilo.org/wcmsp5/
groups/public/---europe/---ro-geneva/---ilo-rome/documents/genericdocument/
wcms_214506.pdf (Ultima consultazione: 12/03/2022, ore 11:45).
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Se già la fine del secolo prefigurava la crisi che avrebbe caratteriz-
zato l’epoca postglobale, l’inizio del nuovo millennio gettò un’ombra 
ben più tetra sui destini dell’umanità, un’ombra al di sotto della quale 
stiamo tutt’ora dibattendoci e che rende fragile come non mai l’idea 
stessa dei diritti umani fondamentali. Dall’11 settembre 2001 all’in-
vasione dell’Ucraina del marzo 2022, il primo ventennio del XXI se-
colo ha riconsegnato alla coscienza contemporanea, ancora devastata 
dall’emergenza sanitaria planetaria, i significati più aspri della parola 
“crisi”, fino a che, e succede proprio ora, non torna a fare capolino 
nella storia, inatteso, proprio quell’ospite inquietante che aveva spin-
to i delegati dei Paesi rappresentati all’onu a sedersi a un tavolo per 
scrivere la Dichiarazione universale dei diritti umani4 all’indomani di 
Hiroshima e Nagasaki: la minaccia nucleare.      

Il mondo di oggi appare certamente molto più cupo di quanto non 
lo fosse il 20 novembre del 1989, quando l’Assemblea Generale del-
le Nazioni Unite, dopo un lavoro di negoziazione durato un decen-
nio esatto, approvò unanime la Convenzione internazionale sui diritti 
dell’infanzia5. Pochi giorni prima era caduto il muro di Berlino, evento 
che segnava simbolicamente e materialmente la fine della guerra fred-
da, la fine del secolo breve e l’inizio di una nuova età, appunto, nella 
quale l’idea di diritti umani fondamentali in crescita e in espansione 
non poteva che apparire una promessa realizzabile. In fondo, si stavano 
proclamando finalmente i diritti fondamentali del soggetto debole per 
antonomasia, il più indifeso, il più esposto alla violenza, alla sofferen-
za e alla discriminazione. In quel momento, in quel clima storico quei 
diritti sembravano molto più di una promessa, di un impegno per il 
futuro: sembravano poter essere un traguardo raggiungibile. 

I diritti umani oggi versano in una condizione di sofferenza, al punto 
che ci appaiono quasi riconsegnati all’utopia, come se in questo mondo 
attuale non ci fosse più spazio neanche per la loro idea. Eppure, al di 
sotto della crisi che tutta la realtà umana ricopre e ammanta, vi sono 
dei barlumi che rinnovano la fiducia. Penso ai movimenti sorti dal bas-
so, anch’essi inaspettati, come il Fridays for future e alle manifestazioni 

4	 Assemblea Generale delle Nazioni Unite, Dichiarazione universale dei diritti 
umani, New York, 10 dicembre 1948, consultabile qui: https://www.ohchr.org/EN/UDHR/
Documents/UDHR_Translations/itn.pdf (Ultima consultazione: 12/03/2022, ore 11:47).

5	 Assemblea Generale delle Nazioni Unite, Convenzione internazionale sui diritti 
dell’infanzia, New York, 20 novembre 1989, consultabile qui: https://www.datocms-assets.
com/30196/1607611722-convenzionedirittiinfanzia.pdf (Ultima consultazione: 12/03/2022, 
ore 11:49).
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studentesche che dal 2019 hanno coinvolto le maggiori città europee e 
non solo, da Stoccolma a Parigi, da Milano a Sidney, da Mosca a New 
York6. Penso proprio ai e alle più giovani, a coloro che la legge con un 
termine da mettere al bando chiama “minori” e che invece il diritto 
riconosce come soggetti attivi, come cittadini e cittadine in grado di 
agire e di promuovere il cambiamento. Quando i ragazzi e le ragazze 
scendono in strada e fanno sentire la loro voce preoccupata e impe-
gnata vuol dire che c’è un futuro. Gli adulti spesso il futuro non sanno 
vederlo, troppo preoccupati del presente al punto da pensare che, per 
difenderlo nei periodi di crisi, serva girarsi indietro e guardare al pas-
sato. Gli adulti, forse, hanno troppo passato alle spalle per riuscire ad 
immaginare un futuro possibile. 

La dimensione del futuro è propria dei e delle giovani: consegnare a 
loro il diritto di immaginarlo e gli strumenti per realizzarlo è il compito 
che tocca alle generazioni adulte. I diritti di partecipazione costituisco-
no il complesso di questi strumenti: la libertà di pensare e di avere idee, 
di esprimerle esprimendo sé stesse e sé stessi, di avere un’opinione e le 
opportunità per cambiarla, di riunirsi e confrontarsi con gli altri e le al-
tre, di progettare insieme. L’educazione è l’altro compito che tocca agli 
adulti: permettere ai e alle giovani di padroneggiare questi strumenti 
che richiedono di essere esercitati, appunto, per potersene servire. I 
contesti educativi possono diventare palestre dove allenare l’esercizio 
dei diritti di partecipazione attiva se e quando gli adulti che li proget-
tano e li realizzano si dispongono ad assumere questo ruolo: quello di 
maestri disponibili ad accompagnare fino a lasciarsi superare, accettan-
do di farsi da parte, di cedere il passo e da esperti diventare vecchi, da 
saggi obsoleti, da padri e madri nonni e nonne. 

Nella Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile7 la comunità interna-
zionale formata da adulti esprime ed assume gli obiettivi fondamen-
tali ai quali legare azioni concrete per lo sviluppo equo e sostenibile8. 

6	 Vedi in particolare https://fridaysforfutureitalia.it/ (Ultima consultazione: 
12/03/2022, ore 11:20).

7	 Assemblea Generale delle Nazioni Unite, Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, New York, 25 settembre 2015, consultabile qui: https://unric.org/it/wp-
content/uploads/sites/3/2019/11/Agenda-2030-Onu-italia.pdf (Ultima consultazione: 
12/03/2022, ore 11:52).

8	 I 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals), 
a loro volta suddivisi in 169 targets, rappresentano il fulcro della Agenda 2030 delle 
Nazioni Unite. Sono consultabili qui: https://sdgs.un.org/goals (Ultima consultazione: 
12/03/2022, ore 12.06). 
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I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza costituiscono uno dei capitoli 
chiave, essendo trasversali a molti dei target che declinano tali obiet-
tivi, e dalla loro estensione e dal loro rafforzamento dipende il rag-
giungimento di molti dei traguardi posti come imprescindibili. Ciò 
che rimane implicito, e che va affermato con convinzione, è che non 
potrà essere chi ha scritto quel documento a dare i contributi decisivi 
per tagliare quei traguardi. Prima si coinvolgono i ragazzi e le ragazze 
di oggi, e prima questa stessa comunità si attrezzerà con le risorse e le 
energie necessarie per ottenere risultati concreti. Per questo investire 
nella partecipazione attiva dei e delle giovani diventa fondamentale: 
ma va fatto oggi, non domani, altrimenti faremo nuovamente tardi e 
il futuro sarà di nuovo scappato via e non ci resterà, ancora una volta, 
che voltarci indietro e guardarci alle spalle. 

Questa premessa serve non tanto per inquadrare il lavoro di ri-
cerca svolto da Sara Guirado, quanto piuttosto per sottolinearne 
ed introdurne il senso. Chi si occupa di educazione e formazione 
a vario titolo, come già scritto nelle brevi considerazioni esposte 
più sopra, ha questo compito a mio parere irrinunciabile. Quello 
di consentire ai ragazzi e alle ragazze, ai bambini e alle bambine, di 
prendere coscienza dei propri diritti attraverso la progettazione di 
esperienze che ne favoriscano l’esercizio e ne rendano vivo e con-
creto il significato. A partire da quello che tra i diritti fondamenta-
li rappresenta, per così dire, il diritto fondamentale: il diritto alla 
propria espressione di sé. Il diritto di poter affermare “Io sono, Io 
faccio, Io penso, Io voglio” nel dialogo paritario con gli adulti è la 
prima forma di esercizio di cittadinanza dei e delle giovani. Per un 
ricercatore o una ricercatrice nel campo della formazione l’incontro 
con il s-oggetto della ricerca è sempre e in ogni caso imprescindibi-
le. Se il tema della ricerca, poi, sono i diritti, e in particolare i diritti 
di partecipazione, la ricerca non potrà che essere ricerca-azione e 
coinvolgere attivamente i soggetti facendone i protagonisti di un’e-
sperienza di crescita in termini di consapevolezza e di autocoscien-
za. E questo è, come detto, il significato della ricerca che Sara Gui-
rado ha svolto e documentato in questo volume. 

Emiliano Macinai
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